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BENIAMINO FRANKLIN. 



In occasione di porre il busto di B. Franklin nella Stamperia di 
Gasparo Barbèra, il di lui figlio Pietro di anni 11 ha scritto 
quest a breve Vita, e da sè ne ha fatto la composjzione tipografica. 
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Gaspero Barbèra, il di lui figlio Pietro di anni 11 ha scritto 
questa breve Vita, e da sè ne ha fatto la composizione tipografica. 
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BENIAMINO FRANKLIN. 



Beniamino Franklin nacque a Boston il dì 17 
gennajo 1700 da Abià Folgier e Giosià Franklin, 
gente onestissima, ma priva di mezzi. Beniamino 
non potò avere un' educazione signorile poiché egli 
non potè frequentare la scuola che per il solo corso *- 
di un anno; indi suo Padre lo messe nella sua fab- 
brica di candele. 

Beniamino era d' indole vivace. Aveva 6 anni 
quando ricevè una prima lezione su questo proposi- 
to. Un giorno di festa, Beniamino avendo qualche 
soldo, erasi incamminato per comprare alcuni baloc- 
chi, ma a mezza strada trovò un ragazzo che aveva 
uno zufolo e mandava fuori da quello suoni stre- 
pitosi ; Franklin se ne invogliò subito, e accostatosi 
al giovinetto dissegli: Ti do tutto ciò che io pos- 
seggo se tu mi dai lo zufolo. Il negozio fu tosto 
concluso, e Beniamino tornò a casa zufolando. Al- 
lora le sue sorelle gli si fecero incontro, dicendogli: 
Quanto 1* hai tu pagato ? Egli con la semplicità che 
può avere un fanciullo di 6 anni rispose : « Tutto 
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ciò eh' io possedeva.» Allora le sorelle dicevangli 
cue aveva pagato troppo un oggetto così molesto. 

Il fabbricare le candele però non andava a genio 
di Beniamino, e suo Padre essendosene avvisto 
andò in giro per la città onde trovargli un altro 
mestiere più di suo gusto; e quando la sera egli 
ritornò a casa, trovò che Beniamino aveva messo 
sotto sopra la sua libreria e che aveva in mano 
.un Plutarco che tuttora il giovinetto assiduamente 
leggeva. Il Padre visto che il suo figlio aveva 
tanto amore alla lettura, propose di metterlo nella 
Stamperia del suo figlio Giacomo. Beniamino allora 
mostrò in quei pochi mesi che potè frequentare quel- 
la Tipografia, un vero amore per quell' arte. 

Nella Stamperia di Giacomo pubblicavasi un 
giornale intitolato, the new england courant. 
Avvenne un giorno che Giacomo avendo pubbli- 
cato un articolo che oltrepassava i limiti che la 
legge accordava, fosse condannato ad alcuni mesi 
di prigionia; fu allora che Beniamino commise il 
primo dei suoi errata e fu che egli partì per NEW 
YOllK senza avvisarne i suoi genitori. Arrivato colà 
trovò che V arte della stampa non era ancora in 
fiore; allora partì alla volta di Filadelfia e vi en- 
trò con abito di lavorante e in tasca un dollaro 
ed uno scellino (circa 6 lire). Appena entrato si 
allogò con un certo Keimer che aveva una piccola 
Stamperia con soltanto un vecchio torchio e pochi 
caratteri, ma con V aiuto di Beniamino quella pic- 
cola Stamperia andava avanti. 
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Con la gentilezza dei modi e col suo ingegno 
Beniamino venne in grazia del governatore della 
Pensilvania Guglielmo Keith, il quale, vedendo il 
bisogno di mettere una Stamperia in quella provin- 
cia, stimò bene di farla dirigere da Beniamino. 

Ora mi scordavo di dire che quando Franklin 
entrò in Filadelfia la prima donna che adocchiò 
fu una giovine donzella, certa Miss. Read della 
quale s' innamorò, e col permesso dei suoi ge- 
nitori andava giornalmente a visitarla. 

Era circa un anno che abitava in Filadelfia 
quando cadde nel secondo dei suoi errata, e fu che 
un amico della sua famiglia certo Veron, lo pregò 
di riscuotere per lui 35 lire sterline, che gli era- 
no dovute a Filadelfia ; questo denaro che dovrebbe 
essere stato custodito intatto, fu per debolezza 
toccato da Beniamino, onde soccorrere i suoi 
amici. 

Dopo pochi giorni il Keith fece chiamare Be- 
niamino e gli ordinò che partisse per Londra onde 
procacciarsi torchi e caratteri promettendogli che 

« 

arrivato a Londra manderebbegli lettere commen- 
datizie. Beniamino partì, ma prima promesse al- 
la sua fidanzata Read di sposarla al suo ritorno. 

Arrivato a Londra si accorse che il governa- 
tore 1' aveva ingannato ; allora invece di diventare 
principale dovè restare lavorante. Non avendo 
Beniamino quattrini bastanti onde ritornare a Fila- 
delfia s' impiegò nella migliore Stamperia di Lon- 
dra, e quando ebbe messo insieme una somma bastan- 



te per tornare a Filadelfia tornò. Appena arrivato 
colà volle subito sposare la giovine Read. 

Seppe Beniamino che Keimer teneva ancora 
Stamperia, e domandogli se egli poteva tornarci; 
il Keimer non avendo scordato i benefizi di Fran- 
klin, lo riprese di buon grado. Fu allora che per 
Beniamino cominciò la sua fortuna. 

Un giorno di pioggia cadde in Filadelfia un fulmi- 
ne: Franklin si mise a osservarlo e indi ritornò a 
casa, e dopo ripetute esperienze disse, che un 
ferro calamitato poteva attirarlo; e così inventò 
i parafulmini. Per questa invenzione Franklin 
venne in grazia del Direttore Generale delle 
Poste d' America. 

Erano pochi mesi che Beniamino conosceva il 
Direttore, che questi fu colpito da crudel morbo che 
lo ridusse cadavere. 

La Società delle Poste stimò Franklin capace 
a poter succedere al defunto Direttore, e così fu. 
Ora dunque ecco il nostro Franklin da semplice 
lavorante a Direttore generale delle Poste d'America, 

Ma intanto Y Inghilterra signoreggiava sopra 
la sua schiava, l 1 America : ma certi giovani che 
amavano la libertà della loro patria, fondarono 
una società, onde eleggere in fra di essi un amba- 
sciatore al re di Francia, Luigi XVI, onde man- 
dasse un* armata numerosa per contribuire a li- 
berare V America dal giogo straniero. In quella 
società eravi anche Franklin, il quale fu eletto 
ambasciatore. 
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Il re Luigi acconsentì, e dopo sanguinosa bat- 
taglia, Y America fu libera; ma bisognava un 
Presidente che dirigesse quella colossale Repubblica, 
e ne fu eletto Beniamino Franklin; ed egli con 
T amore che si ha per la propria patria la governò 
fino all'anno 1789, nel quale si ritirò dagli affa- 
ri; ma il dì 17 aprile 1790, alle ore 11 di quella 
sera spirò. 

L'America portò il lutto per 2 mesi e la Francia 
per 2 giorni. 

Il nome di Beniamino Franklin rammenta ogni 
sorta di virtù pubbliche e private. 

Sorto dal nulla mercè 1' onestà e il lavoro, può 
bene essere collocato in questo luogo il suo busto 
a conforto di quanti fanno Y arte eh' egli ha pro- 
fessato giovanetto. 

Firenze, 30 dicembre 1865. 



FIRENZE 186G —Tipografia di <i. Harbéra 



Digitized by Google 



V 



\ 



IZfcXJ Uy VjvJU 



gle 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



